
LE POSSIBILI FORMULE
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1. L’attività in modalità di smart working sarà effettuata in 
correlazione temporale con l’orario normalmente applicato 
nell’unità produttiva di appartenenza o di riferimento, ferme 
restando le caratteristiche di �essibilità eventualmente già  
presenti, con le conseguenze che ne derivano in termini di 
presenza e reperibilità.
2. Restano confermati i tempi di riposo in vigore per le 
prestazioni rese presso la sede dell’impresa, in adempimento 
e nel rispetto delle disposizioni vigenti, contrattuali e legali.
3.  ottirid li ah erotaroval li  ,itnedecerp itnup ia iuc id osac leN 
incondizionato alla disconnessione unilaterale.
Luogo, data, �rme del datore di lavoro e del lavoratore .

ELARETALINU ENOISSENNOCSID 
DA PARTE DEL LAVORATORE
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1. L’attività lavorativa in modalità smart working potrà, in seguito 
a una speci�ca richiesta approvata dal responsabile di 
riferimento, essere svolta anche in orari diversamente 
distribuiti nell’arco della giornata o della settimana, salvo il 
rigoroso rispetto del limite di orario massimo giornaliero e 
settimanale applicato in azienda e dei tempi di riposo, con le 
conseguenze che ne derivano in termini di presenza e 
reperibilità. A questi �ni si conviene che la prestazione lavorativa 
dovrà essere svolta nell‘ambito della seguente fascia oraria: 
dalle ore ..... alle ore .....
e, comunque, nel rispetto della fascia di reperibilità prevista:
tra le ore ..... e le ore .....
2. Nel caso di cui al punto precedente n. 1, l’azienda si impegna ad 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro e, a tal �ne, prevede quanto segue:
• strumentazioni informatiche ..........
• strumentazioni tecnologiche ..........
Luogo, data, �rme del datore e del lavoratore

OIRARO’LLED ÀTILIBISSELF 
E DISCONNESSIONE CONCORDATA
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1. La collocazione oraria della prestazione lavorativa in modalità 
smart working potrà essere decisa in autonomia dal lavoratore, 
nell’ambito della fascia oraria individuata:
tra le ore ..... e le ore .....fermo restando il rispetto del limite di 
orario massimo giornaliero e settimanale applicato in azienda e 
dei tempi di riposo e, comunque, nel rispetto della fascia di 
reperibilità prevista tra le ore ..... e le ore .....
2.  led  enoizatiba’llen o asrevid edes ni eser àtivitta el reP 
lavoratore, questi dovrà uniformare la prestazione all’orario 
normale, legale e contrattuale, applicato in azienda, con le 
conseguenze che ne derivano in termini di presenza e reperibilità.
3. Nel caso di cui al punto precedente n. 2, l’azienda si impegna ad 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro a semplice richiesta e, a tal �ne, 
direttamente e unilateralmente. Luogo, data e �rme.

ORARIO IN AUTONOMIA
ADNEIZA’LLAD ATTERID ENOISSENNOCSID  E


